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Milano, ottobre 2010

Cari Amici,
ottobre è ‘mese missionario’, occasione

- dice il Papa nel suo messaggio per la Giornata Mis-
sionaria Mondiale - “per rinnovare l’impegno di an-
nunciare il Vangelo e dare alle attività pastorali un
più ampio respiro missionario, ... per formarci alla
scuola di Gesù e vivere sempre più consapevolmen-
te uniti a Lui, Maestro e Signore. Egli stesso ci dice:
“Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo
amerò e mi manifesterò a lui” (Gv 14,21). Solo a
partire da questo incontro con l’Amore di Dio, che
cambia l’esistenza, possiamo vivere in comunione
con Lui e tra noi, e offrire ai fratelli una testimonian-
za credibile, rendendo ragione della speranza che è
in noi (cf 1Pt 3,15). Una fede adulta, capace di affi-
darsi totalmente a Dio con atteggiamento filiale, nu-
trita dalla preghiera, dalla meditazione della Parola
di Dio e dallo studio delle verità della fede, è condi-
zione per poter promuovere un umanesimo nuovo,
fondato sul Vangelo di Gesù.
(...) Il Padre ci chiama ad essere figli amati nel suo
Figlio, l’Amato, e a riconoscerci tutti fratelli in Lui,
Dono di Salvezza per l’umanità divisa dalla discor-
dia e dal peccato, e Rivelatore del vero volto di quel
Dio che “ha tanto amato il mondo da dare il Figlio
unigenito, perché chiunque crede in Lui non vada
perduto, ma abbia la vita eterna” (Gv 3,16).
“Vogliamo vedere Gesù” (Gv 12,21), è la richiesta
che, nel Vangelo di Giovanni, alcuni Greci, giunti a
Gerusalemme per il pellegrinaggio pasquale,
presentano all’apostolo Filippo. Essa risuona anche
nel nostro cuore, ci ricorda come l’impegno e il
compito dell’annuncio evangelico spetti all’intera
Chiesa e ci invita a farci promotori della novità di
vita, fatta di relazioni autentiche, in comunità fondate
sul Vangelo. In una società multietnica che sempre
più sperimenta forme di solitudine e di indifferenza
preoccupanti, i cristiani devono imparare a offrire
segni di speranza e a divenire fratelli universali,
impegnandosi a rendere il pianeta la casa di tutti i
popoli.
Come i pellegrini greci di duemila anni fa, anche gli
uomini del nostro tempo, magari non sempre
consapevolmente, chiedono ai credenti non solo di
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Preghiera dei  bambiniPreghiera dei  bambiniPreghiera dei  bambiniPreghiera dei  bambiniPreghiera dei  bambini
a Mariaa Mariaa Mariaa Mariaa Maria

Tante volte Maria è apparsa ai bambini e ha chiesto
loro di pregare: a Lourdes è apparsa a Bernadette, a
Fatima ai tre pastorelli Francesco, Giacinta e Lucia.
Maria ama molto la preghiera dei bambini!
Per questo invitiamo i bambini ad affidarsi a lei, per
aiutarla ad accendere una luce nel cuore di tutti i bam-
bini del mondo.

1 .1 .1 .1 .1 .  ... per i bambini dell’Asia ... per i bambini dell’Asia ... per i bambini dell’Asia ... per i bambini dell’Asia ... per i bambini dell’Asia
L’Asia è una terra bellissima: ha grandi pianure,
mari profondi, lunghi fiumi, altopiani immensi, gli
abitanti più numerosi della terra.
Eppure, in Asia, milioni di bambini lavorano come
schiavi: trascorrono le loro giornate nelle fabbri-
che di tappeti, fiammiferi, surgelati, mattoni, bor-
se e scarpe... e senza nemmeno ricevere il giusto
compenso.

Maria, tu che hai cullato Gesù
per non fargli sentire la pover-
tà della grotta di Betlemme, fac-
ci sentire responsabili della sof-
ferenza dei bambini dell’Asia e
rendici disponibili ad aiutarli.

2. ... per i bambini dell’Africa2. ... per i bambini dell’Africa2. ... per i bambini dell’Africa2. ... per i bambini dell’Africa2. ... per i bambini dell’Africa
L’Africa è il continente più colorato: ha foreste ver-
dissime, deserti gialli, mari azzurrissimi, vette
bianche, abitanti dalla pelle scura... Ma in Africa
tanti bambini muoiono di poliomielite, dissenteria,
malaria, polmonite, AIDS.

Maria, noi non sappiamo se Gesù
sia mai stato ammalato da bambi-
no. Il Vangelo non ce lo dice.
Ma tu, che sei madre di tutti, stai
vicina ai bambini che soffrono e in-
segnaci a pensare a loro, quando ci
chiudiamo nei nostri capricci o nei
nostri piccoli dolori.

3. ... per i bambini dell’Europa3. ... per i bambini dell’Europa3. ... per i bambini dell’Europa3. ... per i bambini dell’Europa3. ... per i bambini dell’Europa
In passato le nazioni europee hanno mandato nel
mondo tanti missionari e missionarie. Oggi, inve-
ce, in Europa, tante persone hanno perso la fede,
Dio viene dimenticato e nascono sempre meno bam-
bini. I bambini europei hanno tutto, ma non sem-
pre hanno una educazione cristiana. Spesso sono
soli e soffrono perché le loro famiglie si dividono.

Maria, tu che hai conosciuto
la gioia di una famiglia unita,
fa’ che tutte le famiglie
vivano nell’amore,
e chiama anche qualcuno
di noi a essere missionario
o missionaria per annunciare
il Vangelo di Gesù.
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4. ... per i bambini dell’America4. ... per i bambini dell’America4. ... per i bambini dell’America4. ... per i bambini dell’America4. ... per i bambini dell’America
L’America è un continente ricchissimo ma anche
povero, religioso ma anche senza Dio, ricco di sto-
ria ma anche senza radici, che va sulla Luna e su
Marte ma che è anche sprofondato nelle miniere.
In Sud America tanti bambini stanno in baracche
poverissime e non riescono a vivere. Vagano per le
strade come piccoli delinquenti: sono spavaldi, vio-
lenti... ma sono solo bambini feriti dal non-amore.
Le squadre della morte li uccidono, e la delinquen-
za degli adulti li corrompe.

Maria, tu che hai accarezzato il
Dio fatto bambino, insegnaci a
non sprecare nulla, a sentirci gra-
ti per le cose che abbiamo, a fare
qualcosa per chi non ha niente
e nessuno che si occupi di lui.

5.5.5.5.5.     ... per i bambini dell’Oceania... per i bambini dell’Oceania... per i bambini dell’Oceania... per i bambini dell’Oceania... per i bambini dell’Oceania
L’Oceania è un continente che galleggia in miglia-
ia di isole coralline, sull’oceano azzurro. E’ abitato
da gente laboriosa, accogliente e serena. I bambini
hanno splendidi occhi neri, sorridono a tutti e de-
siderano conoscere Gesù. Ma nelle grandi città non
lo incontrano; nelle piccole isole c’è troppo turismo
e per Dio non c’è posto; nei villaggi sperduti c’è
miseria e ignoranza. Nessuno parla loro di Dio.

Maria, tu che sei stata per
Gesù una educatrice attenta e
premurosa, fa’ che anche i
bambini dell’Oceania trovino
missionari e missionarie che
annuncino loro l’amore di Dio.

6. Ora preghiamo Maria per noi...6. Ora preghiamo Maria per noi...6. Ora preghiamo Maria per noi...6. Ora preghiamo Maria per noi...6. Ora preghiamo Maria per noi...
O Maria, siamo davanti a te per dirti che ti voglia-
mo bene e vogliamo vivere sotto la tua protezione.
Siamo sicuri che, come ti sei presa cura di Gesù,
così ti prendi cura anche di noi, che siamo i tuoi
bambini.

Rendici  buoni e gene-
rosi, capaci di ascolta-
re Gesù che ci parla.
Fa’ che niente e nes-
suno ci allontani da te
e da lui.

Ti affidiamo la nostra
vita: aiutaci a cresce-
re, come Gesù, in sa-
pienza, età e grazia.

Ti affidiamo le nostre  famiglie
perché tutti insieme viviamo nell’amore reciproco.
Sii tu nostra madre e regina dei nostri cuori.

Ave, Maria, piena di grazia...

“parlare” di Gesù, ma di “far vedere” Gesù, far
risplendere il Volto del Redentore in ogni angolo della
terra davanti alle generazioni del nuovo millennio e
specialmente davanti ai giovani di ogni continente,
destinatari privilegiati e soggetti dell’annuncio
evangelico. Essi devono percepire che i cristiani
portano la parola di Cristo perché Lui è la Verità,
perché hanno trovato in Lui il senso, la verità per la
loro vita.
(...) In questa Giornata in cui lo sguardo del cuore si
dilata sugli immensi spazi della missione,
sentiamoci tutti protagonisti dell’impegno della
Chiesa di annunciare il Vangelo”.

        Benedetto XVI

>> LA PREGHIERA DEI BAMBINI
Alcuni amici ci hanno chiesto di suggerire qualco-
sa per la preghiera dei bambini a Maria: lo faccia-
mo in questo mese missionario, certi che ricordare
la vita e il ‘sì’ della Vergine Santa aiuterà tutti - pic-
coli e grandi - a realizzare il progetto d’amore per il
quale Dio ci ha pensati e voluti dall’eternità.

>> LA TRACCIA DI PREGHIERA
PER IL MESE DI NOVEMBRE

È la n. 284 dal titolo: “LA RETE GETTATA NEL
MARE”. L’immagine della pesca, così suggestiva,
si trova spesso nella vita e nell’insegnamento di
Gesù, anche perché i  primi discepoli erano pesca-
tori e capivano bene quel linguaggio. Gesù è venu-
to nel mondo per essere pescatori di uomini; la sua
rete è ampia, destinata a raccogliere “ogni genere di
pesci”; in essa c’è spazio per tutti...
Preghiamo perché ognuno vi trovi il suo posto, con-
vertendosi a Dio, al bene, alla fraternità, alla giusti-
zia, così che il giudizio finale - la cernita tra pesci
buoni e cattivi - ci ritrovi tra i miti e umili di cuore.

AUGURI VIVISSIMIAUGURI VIVISSIMIAUGURI VIVISSIMIAUGURI VIVISSIMIAUGURI VIVISSIMI
 a te che festeggi

onomastico o compleanno in ottobre

Andate e ammaestrate
tutte le nazioni
 Mt 28,19

Il Signore
ti metta in cuore l’entusiasmo

di testimoniare e annunciare a tutti il suo Vangelo

A ognuno di voi e ai vostri cari l’augurio più affet-
tuoso e l’assicurazione del ricordo nella s. Messa.
Benedico di cuore

p. Tullio e la comunità dehoniana


